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Note sulla sistematica del genere Asparagus L. (Asparagaceae): l'anatomia 
dei cladodi come carattere diagnostico 

M. URBANI, M.G. LED DA e G. BECCA . 
Dipartimento di Botanica ed Ecologia vegetale, Università di Sassari, Via Muroni 25, 07100 Sassan 

INTRODUZIONE 

Nell' ambito di una serie di ricerche su sistematica e 
corologia del genere Asparagus L. in Sardegna (UR­
BANI et al., in stampa), sono state compiute delle os­
servazioni sull' anatomia dei cladodi che si sono rive­
late utili nella circoscrizione dei tre taxa presenti sul­
l'isola: Asparagus acutifolius L., A. albus L. e A. horri­
dus L. La necessità di effettuare delle osservazioni 
sull' anatomia dei cladodi, è sorta, tra l'altro, per ri­
solvere alcuni problemi di carattere sistematico che 
si sono presentati principalmente durante la revisio­
ne di materiale d'erbario (CAG, FI, SS e SASSA). In 
particolare, alcuni campioni, spesso giovani turioni o 
rami non completamente sviluppati, erano di diffici­
le identificazione. In questa nota sono presentate le 
prime osservazioni sulle tre entità studiate in Sarde­
gna, in genere, facilmente distinguibili, anche nei ca­
si, come in buona parte delle zone costiere della Sar­
degna meridionale, dove spesso convivono anche 
tutte e tre insieme. La notevole variabilità delle for­
me, la gracilità di individui giovani o cresciuti in 
condizioni di sciafilia, le difficoltà tassonomiche nel­
la circoscrizione di questi taxa e, soprattutto, nella 
loro separazione da altri ad essi affini, hanno portato 
in passato alla segnalazione per l'isola di un numero 
maggiore di entità segnalate (FIORI, 1923; BOZZINI, 
1959; PIGNATTI, 1982; VALDÉS, 1980). 

MATERIALI E METODI 

I cladodi sono stati prelevati da rami di diverse età, 
da individui provenienti da diverse località (Tab. 1). 
Sono state preparate sezioni trasversali di cladodi, ta­
gliate a mano, colorate con carminio verde-iodio, al­
cune delle quali, rese permanenti con disidratazione 
in alcool, sono conservate in SS. 

TABELLA 1 

Località di provenienza del materiale studiato. 

Specie 
Asparagus acutifllius L. 

Asparagus a/bus L. 

Asparagus horridus L. 

Località 
Coronedu (Bosa), La Cruc­
ca (Sassari), Monte Doglia 
(Alghero), Nora 
Capo Caccia (Alghero), Ca­
la Regina (Villasimius), 
Torre di Chia 
Monte S. Elia (Cagliari), 
Isola Su Cardulinu (Domus 
de Maria), Isola di Tuared­
da (Teulada), Stagno di 
Chia 

RISULTATI E CONCLUSIONI 

Descrizione dell'anatomia dei cladodi. In Asparagus 
acutifolius L. (Fig. 1) fillocladi aghiformi a sezione 
circolare, con epidermide fortemente cutinizzata, cu­
ticola che s'insinua tra le cellule epidermiche, storni 
anomocitici numerosi (Fig. 2), a cui segue un paren­
chima a palizzata su più strati (3-4) con cellule gran­
di, allungate radialmente, la parte centrale della se­
zione è occupata da 2 (a volte 3) fasci collaterali 
chiusi avvolti da una guaina di fibre lignificate. In 
Asparagus albus L. (Fig. 3) i fillocladi aghiformi mo­
strano in sezione trasversale le scanalature osservabili 
anche macroscopicamente, hanno forma triangolare 
o tetragonale, angolosa, e, soprattutto nelle concavi­
tà, sono presenti numerosi storni anomocitici, cellu­
le epidermiche grandi, fortemente cutinizzate con 
cuticola spessa, parenchima a palizzata pluristratifi­
cato (3-4 strati di cellule) con ampie lacune in corri­
spondenza delle aperture stomatiche, cilindro cen­
trale definito da cellule parenchimatiche, grandi, 
prive di spazi intercellulari, parzialmente lignificate, 
al centro 2 fasci collaterali chiusi circondati da una 
guaina di fibre sclerenchimatiche. In Asparagus horri­
dus L. (Figg. 5, 6) i cladodi, in sezione trasversale, 
presentano un epidermide con piccoli storni anomo­
citici infossati rispetto alla superficie epidermica 
esterna, cuticola spessissima e uniforme, al di sotto 
dell' epidermide parenchima a palizzata pluristratifi­
cato (4-5 strati), cellule parenchimatiche del cilindro 
centrale senza spazi intercellulari, più o meno lignifi­
cate anche in funzione dell' età del cladodio; fasci 
collaterali chiusi 10-20, tutti nel cilindro centrale, 
più o meno completamente circondati da una guai­
na di fibre sclerenchimatiche. 
Lanatomia dei cladodi fornisce interessanti spunti 
sull' ecologia delle specie osservate e conferma la 
maggiore xeromorfia di A. albus (storni più concen­
trati nelle scanalature dei fillocladi) e di A. horridus 
(cuticola molto spessa, storni piccoli e infossati). 
Nella revisione del materiale d'erbario, l'esclusione 
di A. aphyllus L. dalla Sardegna, proposta in URBANI 
et al. (in stampa) è basata anche sulle osservazioni 
che derivano dallo studio dell' anatomia dei cladodi. 
Tutte le sezioni anatomiche osservate, anche di cla­
dodi provenienti da campioni incompleti, presenta­
vano sempre 10-20 fasci cribrovascolari, come in A. 
horridus mentre in A. aphyllus BOZZINI (1959) indi­
ca la presenza di non più di 2-3 fasci. 
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Fig. I - Asparagus acutifolius L., materiale proveniente da 
Nora (CA), ingrandimento 100x. 

Fig. 2 - Asparagus acutifolius L., materiale proveniente da 
Nora (CA), ingrandimento 250x. 

Fig. 3 - Asparagus albus L., materiale proveniente da Torre 
di Chia, ingrandimento IOOx. 

Fig. 4 - Asparagus albus L., materiale proveniente da Torre 
di Chia, ingrandimento 250x. 

Fig. 5 - Asparagus horridus L., materiale proveniente dallo 
Stagno di Chia, ingrandimento 100x. 

Fig. 6 - Asparagus horridus L., materiale proveniente dallo 
Stagno di Chia, ingrandimento 250x. 
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